Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Terzo gruppo, ore 16.30 – Matricola 586088

1a. Cos'è il parsing?

Il parsing è un procedimento che permette di fare un’analisi grammaticale di un testo, attribuendo ad ogni parola dei  tag , basandosi o su regole grammaticali (per esempio se una stessa parola può essere sia sostantivo che verbo, se è preceduta dall’articolo è sostantivo, se preceduta da un pronome verbo),  o su metodi statistici (
se ad una certa parola è affidato sempre un certo tag è probabile che la stessa sequenza si ripresenti altre volte nel testo), o su un metodo trasformazionale (
per esempio una stessa parola all’interno del testo può essere usata sia come nome che come verbo).

1b. In che modo permette di migliorare le nostre ricerche su corpora testuali?

Il parsing, analizzando grammaticalmente tutte le parole dei testi, migliora le nostre ricerche rendendole più esaustive, in modo tale che per ogni parola cercata sapremo in che modo e con quale funzione viene utilizzata dall’autore in un determinato passo, soprattutto se questa può avere diversi significati a seconda dell’impiego che se ne fa (come per esempio nel caso di “cena” sostantivo o “cena” terza persona singolare del verbo cenare).


1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche esempio di corpora che permettano di fare ricerche evolute, basate sul parsing delle forme lessicali da parte del sistema?

Alcuni corpora che permettono di fare ricerche evolute basate sul parsing sono Perseus e 
TLG. Infatti selezionando ogni parola presente nel testo vengono fornite tutte le informazioni grammaticali (se si tratta di un sostantivo o un verbo, genere, numero, persona, ecc…) relative a questa.

2a. Che differenza c'è tra lo string matching e il data mining?

Lo string matching è un procedimento di 
ricerca delle parole per stringa, quindi la parola ricercata è delimitata dallo spazio che la separa dalla parola che la  precede e da quella che la segue. Ma 
l’algoritmo cercato deve essere identico a quello che vogliamo trovare (se ad esempio cerchiamo “bello” non troveremo mai “bellissimo”), infatti lo string matching non distingue tra singolare e plurale, maschile e femminile, i vari gradi degli aggettivi, non riconosce la sinonimia parziale (quindi, per esempio, se cerchiamo “ateneo” non troveremo mai “università”) né 
la disambiguazione (ovvero parole scritte allo stesso modo che hanno significati diversi; per esempio se cerchiamo “tasso” il sistema non riconosce la differenza tra “tasso” animale, “Tasso” scrittore, “tasso d’interesse”, ecc…). Il data mining o information retrieval, invece, individua informazioni ad un livello più profondo di analisi del testo, 
tramite analisi grammaticale (parsing), analisi lessicale (tokenization), analisi morfologica (stemming), progetti come 
WordNet, che si propone di creare un archivio di parole raccolte per il significato 
e non per il lemma, mostrando sinonimi, antonimi, rapporti di causalità, ecc… 
evitando così la disambiguazione.


2b. Il progetto pionieristico di padre Roberto Busa sul corpus degli scritti di Tommaso d'Aquino prevedeva ricerche su tale corpus da parte degli utenti fondate sullo string matching o sul data mining? Spiega la tua risposta (cioè: cosa vuol dire che una ricerca è fondata sulla tecnologia che hai scelto?).

Le ricerche sull’index Thomisticus sono fondate sullo string matching, infatti digitando una parola questa viene trovata, tramite la ricerca per stringhe, all’interno di tutte quelle raccolte nel corpus da padre Roberto Busa.

�Non corretto. Ha citato il parsing statistico, ma la sua spiegazione non è basata su una comprensione piena della sua natura.


�Non preciso.


�Questa è un'applicazione. Oltre a questo, rende possibile la lemmatizzazione con gli ulteriori vantaggi.


�Non corretto.


�Non corretto.


�Non corretto: “la stringa”


�Non corretto: “gli omografi”


�Non centrato.


�Anche WordNet c'entra solo marginalmente, essendo uno dei strumenti per costruire procedure di data mining.


�Non corretto


�È il contrario: la disambiguazione è una delle cose che WordNet mira ad ottenere.





